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non ci sono solo le feriae augusti, c'è anche la Birra d'augusto,
ad allietare l'agosto fanese. nel mese estivo più vacanziero tor-
nerà, infatti, la manifestazione dedicata alla birra di qualità, in
una due giorni (giovedì 12 e
venerdì 13) ricca di proposte
rivolte al divertimento e alla sco-
perta della città.
Tra l'altro, l'evento quest'anno
sarà giocosamente dedicato al
sommo poeta e si chiamerà
“Birra d'augusto edizione
SuDante”. organizzata
dall'associazione Culturale
Fortuna Dea con la collaborazio-
ne di Confesercenti, Comune di
Fano, Pro loco di Fano e tour
operator Tuqui Tour, la festa
della birra si svolgerà in diversi
punti del centro storico, coinvol-
gendo i locali fanesi e abbinan-
do ciascuno d'essi a un birrificio
artigianale locale. la mappa
dell'evento include i seguenti locali e birrifici abbinati: Curcuma
Caffè in piazza Costanzi abbinato a la Castellana, Caffè
Darderi e Bar mary in piazza andrea Costa al birrificio monte
Catria, ristorante ideale e Bardan in piazza XX settembre pro-
porranno la birra di Renton, sempre in piazza, il 20.9 Caffè ser-
virà la birra  Collesi e la Bomboniera quella di oltremondo, Pino
Bar a porta Giulia propone Birracruda, monnalisa al Pincio è
abbinato al birrificio Yalkis e Caffè Centrale nei giardini di piaz-

za amiani a 61100.
ogni locale avrà all'esterno uno spinatore per servire birra arti-
gianale e di qualità che sarà possibile abbinare, nell'orario del-

l'aperitivo, a cena o nel dopocena, alle altre proposte dei locali.
inoltre, in ogni angolo del centro storico coinvolto nell'iniziativa,
ad allietare le serate ci saranno musica dal vivo o DJ set. 
Per alessandro eusepi, presidente della giovane associazione
culturale Fortuna Dea, “si tratta di un'iniziativa che vuol essere
di stimolo per vivere il centro storico anche in estate, attraverso
la degustazione e la scoperta della birra come eccellenza
gastronomica prodotta nel nostro territorio. la nostra associa-
zione -aggiunge eusepi- ha deciso per il secondo anno conse-
cutivo di svolgere l'evento in città proprio per aiutare le attività
del centro storico fanese e i birrifici della nostra provincia, in
questo difficile momento".
“Confesercenti sostiene attivamente questa manifestazione –
spiegano Tiziano Pettinelli direttore  Confesercenti Fano e
Stefano mirisola vicepresidente del sindacato di categoria–
perché con qualità ed efficacia, unisce l'accoglienza turistica
con la valorizzazione del centro storico, mettendo insieme i
produttori locali di birra con i pubblici esercizi della nostra
città”.
la partecipazione a Birra d'augusto è libera e l'iniziativa si svol-
gerà nel rispetto di tutte le normative anti-covid.

NEL CENTRO STORICO DI FANO, SI RINNOVA 
L'APPUNTAMENTO CON LA "BIRRA D'AUgUSTO"

       61032 (PU)
A     

12 & 13 Agosto 202112 & 13 Agosto 2021

con la Collaborazione 
del Comune di Fano
Assessorato al Turismo ed Eventi

festa della birra artigianalefesta della birra artigianale
in centro storico

a fano dalle 18.00
in centro storico

a fano dalle 18.00

Foto d’archivio della manifestazione Birra d’Augusto relativa al periodo pre-covid
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1486 – 1487 UNA gIRAFFA 
TRA FANO E FIRENZE

la spiegazione potrebbe essere questa. l’anno seguente sap-
piamo che una giraffa era giunta a Firenze, donata a lorenzo
il magnifico dal Sultano d’egitto. Faceva parte di una serie di
regali che avevano lo scopo di migliorare le relazioni tra le prin-
cipali Signorie italiane e l’oriente, per mitigare i contrasti con i
turchi che effettuavano atroci scorrerie lungo le coste italiane.
l’arrivo della giraffa a Firenze fece scalpore tant’è che la ritro-
viamo in rappresentazioni pittoriche di quel tempo. e’ raffigura-

ta dal Ghirlandaio nella
”adorazione dei magi”, dipinta
poco dopo l'arrivo della giraffa a
Firenze; mostra l'animale che
scende da una collina sul lato
destro.

Tuttavia, poco dopo il suo arrivo, la
giraffa si ruppe il collo mentre la
sua testa era bloccata dalle travi di
queste scuderie e morì il 2 gen-
naio 1488.
non sappiamo se la giraffa di Fano
fu la stessa di quella di Firenze,
ma la cosa pare plausibile, sia per
la concomitanza dell’avvenimento
che per il fatto che antonio
Costanzi ebbe un ruolo fondamen-
tale nel quadro dei rapporti con
Firenze e soprattutto con Galeotto
manfredi, vicino ai fiorentini e allo
stesso lorenzo, anche per le affi-
nità culturali dei due. negli affre-
schi fiorentini l’animale pare arriva-
re a piedi dalle colline e ci piace
pensare che la giraffa sia arrivata

a Fano via mare, dove potrebbe aver passato la brutta stagio-
ne per ripartire poi per Firenze l’anno seguente. Fano era infatti
uno scalo ideale perché l’adriatico era controllato da Venezia
e quindi più sicuro del Tirreno e dalla nostra città l’attraversa-
mento dell’appennino era agevole.
l’epistola di antonio Costanzi è giunta fino a noi pubblicata dal
Soncino, editore e stampatore, fanese di adozione al quale
parimenti è intitolata una via nel quartiere di S. orso.

Fonte: Circolo Castellani Fano

la piazza compresa tra corso matteotti, via Garibaldi, via Bovio
e via Cavour, già piazza del Trebbio, dal 1901 è intitolata all’u-
manista fanese antonio Costanzi che alla fine del 1486 scrive
una lettera al signore di Faenza Galeotto manfredi, al quale
l’accumunava amicizia ed amore per la cultura.
accompagnava l’epistola «ad Galeottum manfredum de came-
lopardali», una rappresentazione grafica di una giraffa che
l’autore narra di aver vista girare
per le vie di Fano in quello stesso
anno. la descrizione offerta a
Galeotto è a dir poco curiosa e
spettacolare:
“la vedemmo abbassarsi verso le
mani delle fanciulle e dei bambini
mentre gli porgevano pane, fieno,
pomi o cipolle. È indicibile l’avi-
dità con la quale essa si nutre.”
“e la vedemmo anche con la testa
alzata in alto a prendere il cibo
portogli dalle finestre delle case,
visto che la sua testa si alzava
fino all’altezza di undici piedi,
cosicché quando quelle persone
non si aspettavano che arrivasse,
molti credevano di vedere una
torre piuttosto che un camelopar-
do, il quale sembrava provar pia-
cere alla presenza della gente,
senza irritarsi né intimorirsi, e
guardando quasi felice la gente
che accorreva”.
“… la giraffa, così detta dagli
europei e siraf presso gli arabi, e che veniva chiamata dai
romani camelopardo perché sembrava loro incarnare le carat-
teristiche sia del cammello che del leopardo, ha la parte poste-
riore più bassa di quella anteriore di maniera che pare seduta;
ciò non le impedisce di essere veloce, tant’è che i fanesi la
videro correre senza sforzo presso il metauro con tanta celerità
che uomini a cavallo non la poterono inseguire, anche a briglia
sciolta, e spronando i loro cavalli”.

ma perché nel 1486 troviamo una giraffa per le vie di Fano?

di Alessandro Federici

Il Comandante Roberto Agostini

Ristorantino in spiaggia Baia Marina via Nasse sn FANO 0721.538628 - 371.1753113
Ristorante Baia Marina                baiamarina65@gmail.com

VI ASPETTIAMO 
COME SEMPRE
IN RIVA AL MARE



NEWS DALLA REGIONE MARCHE 
IL SANTA CROCE VERRA’ POTENZIATO - PREVISTI 11,7 ML DI INTERVENTI

EDILIZIA OSPEDALIERA - Venerdì 30 luglio, la giunta regionale ha
approvato il primo provvedimento organico in materia di edilizia
sanitaria e ospedaliera, denominato master Plan.
e’ un primo atto molto importante perché delinea gli investimenti
che la Regione marche intende portare avanti riguardanti il tema
dell’edilizia ospedaliera, a cui seguirà una revisione completa del
piano socio-sanitario (per la quale sono iniziati gli incontri con gli
stakeholder in tutto il territorio .

l’impegno preso con gli elettori, che si intende rispettare con ques-
ta delibera, è quello di realizzare una rete ospedaliera integrata che
garantisca un’assistenza più capil-
lare sul territorio, rispetto al modello
baricentrico fondato sugli ospedali
unici, pianificati dalle precedenti
amministrazioni di centrosinistra. 
Pertanto superato il modello del-
l’ospedale unico, abbiamo deciso di
potenziare tutte le strutture esistenti,
a partire dal Santa Croce di Fano,
che avrà a disposizione 11,7 milioni
di euro per i primi interventi di riqual-
ificazione e valorizzazione del-
l’ospedale.
Questa è la dimostrazione concreta
del cambio di passo rispetto alla
precedente amministrazione, che
con la realizzazione dell’ospedale
unico a muraglia di Pesaro, prevede-
va una forte riduzione dell’attività
ospedaliera del presidio di Fano, lim-
itandolo a pronto soccorso, diagnos-
tica e interventi chirurgici program-
mati.

nel master Plan dell’edilizia sanitaria, approvata dalla giunta
acquaroli, la cui delega è affidata all’assessore Baldelli, vengono
previsti 168,4 milioni di euro per la nostra provincia, suddivisi tra
tutte le strutture esistenti (Fano, Urbino, Cagli, Fossombrone,
Pergola e Sassocorvaro) e prevedendo una nuova struttura per la
città di Pesaro, eliminando il progetto in project financing e riequili-
brando i posti letto previsti.

CASE POPOLARI – in consiglio regionale, come anticipato lo scor-
so mese, abbiamo approvato la nuova legge sulle case popolari,
che prevede nuovi e più equi criteri di assegnazione.

la nuova legge riserva da un minimo di uno ad un massimo del
33% degli immobili disponibili a famiglie under 35, monoparentali,
forze dell’ordine, vittime di violenza. Con la variazione di alcuni
parametri si consente ai Comuni, che conoscono a fondo le criticità
del proprio territorio, di contribuire all’equità delle graduatorie. Si
innalzano la soglia della premialità per anzianità di residenza
(passa da 0,25 a 0,50) e si porta da 5 a 6 il massimo indice per la
disabilità. Rivisti anche i requisiti necessari per i richiedenti extra-
comunitari con residenza fiscale fuori italia: viene introdotto l’obbli-
go di presentazione della certificazione del loro stato reddituale e
patrimoniale nello stato d’origine. Un dato con cui classificare la
richiesta secondo parametri simili all’ iSee su cui si basano le grad-
uatorie per i cittadini italiani.
nei comuni oltre i 5000 abitanti una quota di alloggi viene riservata
alle Forze dell’ordine a riconoscimento dell’abnegazione con cui si
occupano di tutela dei cittadini, ma anche per la consapevolezza
che la loro presenza equivale ad un presidio sociale delle aree più
sensibili.
Significativo, inoltre, che tra i motivi di revoca dell’abitazione si
introducano la condanna in primo grado del capofamiglia per vio-
lenza domestica e la sua denuncia perché non consente ai figli di
frequentare regolarmente la scuola. Ù
altrettanto significativo che, chiunque faccia richiesta di accedere
agli alloggi, non dovrà aver riportato, negli ultimi dieci anni, una

condanna per delitti non colposi per i quali il codice prevede una
pena detentiva non inferiore nel massimo edittale a due anni.

CASE POPOLARI – LE NOVITA’

assegnazione della casa popolare
Residentiaumento da 0,25 a 0,50 del coefficiente di premialità per
la residenza nel comune ove si concorre all’assegnazione
Disabili aumento da 5 a 6 del coefficiente massimo di premialità
per la presenza di disabili in famiglia
Cittadini extracomunitari con residenza fiscale fuori dall’italia
obbligo di presentazione dello stato reddituale e patrimoniale nello

stato d’origine certificato o attesta-
to dalla competente autorità (no
autocertificazione). Consentirà di
valutare la richiesta secondo para-
metri simili all’ iSee su cui si
basano le graduatorie per i cittadini
italiani e comunitari.
Tutti Chiunque faccia richiesta di
alloggio non dovrà aver riportato,
negli ultimi dieci anni, una condan-
na per delitti non colposi per i quali
il codice prevede una pena deten-
tiva non inferiore al massimo edit-
tale a due anni.
Riserve per categorie speciali
· in tutti i comuni almeno 1 alloggio
tra quelli disponibili riservato a
coppie under 35, famiglie mono-
parentali con figli, soggetti vittime
di violenza
· nei comuni > 5.000 abitanti fino

ad un massimo del 33% degli alloggi disponibili riservato a a cop-
pie under 35, famiglie monoparentali con figli, soggetti vittime di
violenza, Forze dell’ordine e Vigili del Fuoco
Decadenza dall’assegnazione della casa popolare
Capofamiglia · in caso di condanna in primo grado per violen-
za domestica
· in caso di denuncia perché non consente ai figli di frequentare
regolarmente la scuola

ATTIVITA’ ECONOMICHE – altre due leggi molto importanti sono
state approvate all’unanimità dal consiglio regionale, proposte
dalla giunta tramite l’assessore Carloni. 
la prima riguarda il nuovo testo unico sull’artigianato, per cui pun-
tiamo a rafforzare l’azione strategica per la ricostituzione del tessu-
to produttivo e sociale delle marche.
le linee guida sono: poca burocrazia, valorizzazione, digitaliz-
zazione, accesso privilegiato al credito
Dopo aver introdotto nuove norme per investimenti produttivi, start-
up innovative e filiere produttive e di commercio, 
la nuova legge, grazie anche al ricorso al credito agevolato di
Confidi, mira a creare nuove imprese artigiane e favorire interazioni
di filiera attraverso coworking e servizi personalizzati digitali in cui
l’innovazione è sinonimo di digitalizzazione dei processi produttivi.

la seconda riguarda il commercio, dove anche qui sburocratizzi-
amo le norme, valorizziamo i negozi di vicinato e i centri commer-
ciali naturali.
il testo approvato contiene la disciplina di tutte le materie del com-
mercio nella sua più ampia accezione: al dettaglio e all’ingrosso in
sede fissa, su aree pubbliche, la vendita della stampa quotidiana
e periodica, la somministrazione di alimenti e bevande, la dis-
tribuzione dei carburanti, le forme speciali di commercio al det-
taglio, i centri di telefonia in sede.
Con questa nuova legge garantiamo un contesto più adeguato per
lo sviluppo delle imprese del commercio puntando in particolar
modo sulla semplificazione e all’innovazione tecnologica delle pro-
cedure per gli adempimenti amministrativi che siamo certi, creer-
anno le migliori condizioni per sostegno e rilancio. 

Luca Serfilippi
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È NATO PRIMA 'EL MÀVER' 
O L'IMPERATORE CLAUDIO?

l'area dei giardini di piazza Pier maria
amiani con l'edificio della memo-mediateca
montanari, ex scuola elementare luigi Rossi,
ospitava fino alla fine del XiX secolo il mona-
stero dei Santi apostoli Filippo e Giacomo
che accoglieva le monache di clausura
appartenenti all'ordine di Santa Chiara. le
clarisse erano arrivate in questa area dopo il
1445 quando era stato concesso loro la chie-
sa di santa maria della Tribuna, ubicata
approssimativamente all'angolo tra l'attuale
corso matteotti e via De amicis, e il vicino

Hospitale della Casa di Dio (Domus Dei). erano state trasferite in que-
sto luogo a seguito della demolizione, per ragioni militari per volere di
Sigismondo malatesta, del complesso monastico sotto la stessa invo-
cazione che si trovava fuori il borgo di porta maggiore, non lontano dal
torrente arzilla, complesso consacrato dal presule agriperto, vescovo
di Fano dal 826 al 851, proprio nel suo primo anno di attività episco-
pale.

nel centro della città le claustrali avevano acquistato alcune casette e
avevano in seguito iniziato la costruzione di un monastero e di una
chiesa sotto lo stesso titolo, utilizzando il materiale proveniente dagli
edifici acquisiti. nel 1866, dopo oltre quattro secoli di permanenza in
questa zona, le monache vennero allontanate a seguito dell'incamera-
mento dei beni ecclesiastici e alle soppressioni degli ordini religiosi.
l'intero complesso, che non versava in buone condizioni, fu demolito
a partire dal 1898 con un progetto di recupero e di riqualificazione di
un centralissimo spazio urbano, facendo largo ad una piazza intitolata
a Pier maria amiani (1702-1775), letterato fanese, e al fabbricato noto
a gran parte della cittadinanza come 'la scola de San Flipp' che dal
1935 venne intitolato a luigi Rossi (1851-1934), apprezzato dirigente
scolastico che per oltre trent'anni aveva coordinato l’istruzione prima-
ria del Comune di Fano.

le demolizioni portarono alla luce numerose reperti archeologici di

epoca romana. le campagne di
scavi eseguite nel 1899, 1901 e
1902 rivelarono resti di edifici, di
sculture, di mosaici, di iscrizioni
e di frammenti di decorazioni
architettoniche. la significativa
documentazione pervenuta ci
informa inoltre che nell'area, tra
le tante cose di rilievo, venne
ritrovata una imponente statua,
in nudità eroica, avvolta in un
ampio mantello.

il simulacro di chiara provenienza romana ci mostra il ritratto di un
maschio poderoso con un taglio di capelli corti sistemati secondo la
moda di inizio periodo imperiale. indossa un ricco mantello tenuto
fermo da una fibŭla sulla spalla destra, manto che scende sul petto e
sul dorso nascondendo buona parte della gamba sinistra, lasciando
libero il torace. il volto non giovane è caratterizzato da occhi allungati
con labbra sottili e serrate e rughe che gli incorniciano il viso. la sta-
tua venne ritrovata acefala e la testa di pregevole fattura che doveva
essere stata lavorata separatamente dal resto del corpo fu rinvenuta
intatta circa un mese dopo tra i materiali di costruzione. il reperto
archeologico in marmo bianco è alto m 2,35 ed è mancante della
gamba sinistra e delle braccia. l'aspetto solenne e composto, le
dimensioni superiori al vero e la bellezza del costume fanno pensare
subito ad una personalità
molto importante che alcu-
ni studiosi hanno identifica-
to con la figura dell'impera-
tore Claudio (10-54 d.C)
che governò l'impero
romano per circa quattordi-
ci anni. la scultura che ora
si può ammirare nella Sala
delle iscrizioni e della
Statuaria romana del
museo archeologico di
Fano, ma che in preceden-
za era ospitata sotto il log-
giato della corte
malatestiana, offre lo spun-
to per approfondire la sto-
ria personale di un uomo
che, nonostante qualche
infermità fisica e una mani-
festa insufficienza di fronte
a funzioni e compiti politici,
che poi non si rivelò tale, in
tarda età venne acclamato
quarto imperatore della
dinastia giulio-claudia.

di Manuela Palmucci
Guida turistica abilitata
Autorizzazione n°2222 
Regione Marche 
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l'opera plastica è caratteristica nel folklore locale. a Fano la statua di
Claudio è il prototipo dello scansafatiche, del vagabondo incallito. Ha
un soprannome particolare: viene chiamata 'el màver' con l'idea di
uno che ha poca voglia di lavorare. Sicuramente il nome non è legato
all'imperatore romano tutt'altro che sfaticato, un uomo che nonostante
la poca prestanza fisica aveva condotto importanti campagne militari
ed azioni diplomatiche. Dopo il ritrovamento della statua avvenuto nel
1899 negli ambienti fanesi iniziò a circolare una storiella.
Probabilmente chi aveva sovrinteso ai lavori di demolizione del mona-
stero dei Santi Filippo e Giacomo aveva notato nella scultura una
certa somiglianza, in particolare perché senza braccia, con un mez-
zadro fanese, un coltivatore della zona di metaurilia o di Ponte
metauro o dei dintorni che non aveva tanta voglia di lavorare e che
non faceva il suo dovere sul terreno che gli era stata affidato. era chia-

mato 'màver', forse per assonanza al suo vero nome, magari storpiato
nella forma dialettale. Da quel momento nacque il detto “Sei come el
màver" con l'idea di qualcuno che ha poca voglia di lavorare. il rac-
conto popolare è dunque legato all'agricoltore, senza riferimenti
all'imperatore o al luogo in cui avvenne il ritrovamento, anche perché
gli studi su quella statua e la probabile identificazione con il Princeps
vennero effettuati solo a partire dagli anni '50 del secolo scorso.

la storia aveva portato spesso molti genitori a redarguire i loro figli
che non avevano affatto voglia di impegnarsi in attività scolastiche o
lavorative, appellandoli con il suddetto nomignolo. essi erano soliti
dire: “Brutto vagabondo, sei come 'el màver' che si trova nella Corte

malatestiana
che si è
tagliato le
braccia pur di
non lavorare”.
a questa
frase che cir-
colava in
ambito locale
se ne affiancò
in seguito un
p r o s e g u o .
infatti si rac-
conta che un
giorno un
f i g l i u o l o
a l q u a n t o
arguto a sua
volta replicò
al padre: “Un braccio va bene, se lo sarà tagliato lui. ma l'altro come
ha fatto a tagliarlo?”
la scultura oltre a questo soprannome è identificata con quello di
'lòfèr', probabile derivazione dall'inglese loafer la cui traduzione italia-
na è appunto fannullone. È verosimile pensare che quest'ultimo epite-
to sia stato introdotto più tardi, forse alla fine della seconda guerra
mondiale quando i soldati americani erano presenti in suolo italiano.
in conclusione dopo questa breve disamina è possibile dire che la
parola màver riferita a quella statua è stata introdotta nel linguaggio
popolare fanese subito dopo il suo ritrovamento e comunque prima
che gli studi avessero portato all'identificazione del simulacro con la
figura di Claudio. Di conseguenza possiamo sicuramente affermare
che è nato prima 'el màver' dell'imperatore Claudio.
Si ringraziano: Marco Marcucci, funzionario storico dell'arte presso il
MiBACT per il supporto informativo ed Elvio Grilli, poeta dialettale che,
ispirato dalla narrazione, ha scritto una poesia da cui sono state tratte
un paio di quartine. Fonti: “Fano Romana” a cura di Francesco Milesi

1 - Giardini di piazza Pier Maria Amiani primi anni del '900
2 - Testa dell'imperatore Claudio
3 - Statua dell'imperatore Claudio
4 - Loggiato della Corte Malatestiana anni '50
5 - Quartine della poesia di Elvio Grilli
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Da un ex convento nasce Openhouse, un progetto
per giovani adulti con disabilità intellettiva
ideare e realizzare nuovi servizi al fianco delle istituzioni pub-
bliche o di privati che rispondano alle esigenze di adulti con
disabilità intellettiva e delle loro famiglie. Si può riassumere con
queste poche parole la mission di openhouse anche se di
parole ne servirebbero davvero tante per raccontare come si è
arrivati a trasformare un ex convento (Palazzi-Zavarise) situato
nella periferia di Rosciano e trasformalo in un luogo in cui ver-
ranno realizzati progetti di inclusione lavorativa e programmi di
autonomia abitativa per giovani adulti con disabilità intellettiva.
openhouse nasce dalla volontà della famiglia Sorce, da sem-

pre impegnata nel sociale, di realizzare qualcosa che possa
realmente essere di aiuto alla collettività. la Fondazione Giò,
promotrice del progetto, insieme alla Cooperativa Giò ed una
piccola azienda agricola, lavorano in sinergia nella gestione e
realizzazione delle varie attività da svolgere per permettere al
progetto di avere continuità nel tempo. 

il complesso si compone di una struttura centrale con diverse
camere da letto, cucina, lavanderia e stireria, che verranno tra-
sformate in una struttura ricettiva e che permetterà a chi vi lavo-
rerà di occuparsi di tutto, dall’accoglienza dell’ospite, al suo
benestare e alla pulizia delle camere. il potenziale della struttu-
ra è enorme e vedrà inoltre la realizzazione di una fattoria
sociale volta all’inserimento lavorativo di persone con disabilità
intellettiva, che avranno la possibilità di sperimentarsi dal punto

Cedesi attività edicolaCedesi attività edicola a Fano P.zza Unità
d'Italia. Per motivi urgenti, proponiamo a 

€ 22.000 trattabili (Super occasione)

di vista lavorativo in un settore, quello agricolo, che più di altri
si presta a valorizzare le abilità e attitudini di chiunque. la
struttura centrale è circondata da circa 8 ettari di terreno, che
saranno destinati a produzione. Vi sono inoltre diverse aree dif-
fuse coltivate ad ulivi, da cui verrà ricavato olio, e di un ampio
spazio adibito ad orto per la coltivazione a primizie. a questo
si aggiungono due rimesse per gli attrezzi e una stalla per gli
animali 

adiacente al complesso centrale è presente anche un’altra
struttura, che in passato era alloggio del
custode, e che diventerà il luogo di un
progetto di autonomia abitativa ideato
per rispondere alle esigenze di giovani
adulti con disabilità di sperimentare la
vita abitativa in autonomia, e che servirà
da supporto concreto alle famiglie nel
“dopo di noi”. Qui si lavorerà in due fasi,
una iniziale e formativa all’interno di
openhouse, con un periodo di inseri-
mento graduale in appartamento secon-
do un progetto educativo individualizza-
to con educatori specializzati, al fine di
acquisire autonomie personali di base,
domestiche e sociali e che porteranno
alla seconda fase nella quale i giovani
adulti sperimenteranno quanto acquisito
in un appartamento civile, sempre sotto
supervisione di una figura educativa.

“Cosa ne sarà dei nostri figli quando noi non ci saremo più?” è
la domanda che tutti i genitori si fanno ad un certo punto della
loro vita, una domanda che per i genitori di figli disabili rac-
chiude una preoccupazione ancor più grande. ecco,
openhouse è nata per questo motivo, una casa aperta a tutti,
perché nessuno deve essere lasciato indietro.

Sabato pomeriggio la storia di openhouse è stata raccontata
alla città con un evento a cui hanno partecipato anche andrea
Barbi e marco ligabue con una divertente formula di presen-
tazione-showcase del libro “Salutami tuo fratello”. 

La Famiglia Sorce



A33 ex Armata
Corso Matteotti, 33 Fano
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FARMACIE DI TURNO
2-15-28 AgOSTO   ERCOLANI
via Roma, 160  
tel.863914
orario continuato 8 - 20

4-17-30 AgOSTO   RINALDI
via negusanti, 9   
tel.803243

5-18-31 AgOSTO   PIERINI
via Gabrielli 59/61

12-25 AgOSTO   gIMARRA
Snan 109/a - tel.831061

7-20 AgOSTO
STAZIONE
Piazzale della stazione, 6
tel. 830281

1-14-27 AgOSTO  gAMBA
piazza Unità d’italia 1
tel.865345

8-21 AgOSTO 
CENTINAROLA
via Brigata messina 92/a
tel.840042

10-23 AgOSTO  CENTRALE
corso matteotti 143 tel.803452

9-22 AgOSTO   
VANNUCCI
Via Cavour 2 
tel.803724 
domenica aperto
orario continuato 8 - 22

6-19 AgOSTO  BECILLI
via s. lazzaro 18/d  
tel.803660

11-24 AgOSTO  
S. ELENA
viale D. alighieri 52
tel.801307

13-26 AgOSTO   PORTO
viale 1° maggio, 2  
tel.803516

3-16-29 AgOSTO
S.ORSO COMUNALE
via S. eusebio, 12
tel.830154

1-11-21-31 AgOSTO 
MOSCIONI E CANTARINI
via flaminia 216 Cuccurano
tel.850888
aperto domenica 
8,30/13  - 15/20
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il gelso, noto come morus celsa,
della famiglia delle moraceae, cre-
sce in particolare nelle zone tempe-
rate e tropicali. Se ne conoscono
diverse varità tra cui il morus alba
ed il morus nigra, che si distinguo-
no sulla base del colore dei frutti.
la sua origine più probabile, sem-
bra essere orientale, dal momento
che fu marco Polo intorno al 1270 a
parlarne per primo nel corso dei
suoi viaggi.
il gelso in particolare la varietà
bianca (morus alba) ha proprietà
antibatteriche astringenti, diureti-
c h e ,

diaforetiche, antiossidanti, ipotensiva, ma
soprattutto ipoglicemizzanti.
Dal punto di vista fitoterapico, tutte le compo-
nenti della piante (foglie, frutti, corteccia, radi-
ci), contengono principi attivi.
il composto “kuwanon”, presente nella radice
da ragione della attività antibatterica, in parti-
colare nei confronti di Streptococchi e
Porphyromonas, responsabili delle carie e
parodontiti. Per tale motivo soprattutto in pas-
sato si utilizzavano collutori a base di morus
alba, per contrastare la carie dentale. 
Composti glicosidici i mulberrosidi, hanno
invece dimostrato capacità schiarenti sulle
forme di iperpigmentazione cutanea, inibendo la sintesi di melanina. Gli
stessi mulberrosidi unitamente alla presenza di flavonoidi e antocianosidi
della corteccia della radice di morus alba, permette di contrastare gli sta-
tio di iperglicemia, diabete e lo stress ossidativo correlato all’insulino-resi-
stenza. 

in particolare nel 1990, uno studio giapponese identifico nelle foglie del
gelso la presenza di Deoxinojirimicina (DnJ), molecola ad attività inibitrice
della al-glucosidase, enzima che digerisce i carboidrati.
l’azione antiossidante è stata valutata e misurata sia mediante l’aumento
di attività enzimatica di superossido dismutasi, la catalasi e la glutatione
perossidasi, che rappresentano il nostro patrimonio endogeno volta a con-
trastare i radicali liberi, sia mediante la diminuzione di malondialdeide,
sostanza che viene utilizzata come marker dello stress ossidativo a livello
epatico.
Studi preliminari su animali, che necessitano di conferme ed approfondi-
mento, hanno indicato la capacità della molecola “albanol a”, di indurre
apoptosi (morte cellulare), in linee cellulari di leucemia umana. Si tratta
quindi di sole evidenze in vitro.
Un’altra molecola interessante presente nel fitocomplesso del gelso el
“morusina”, un flavonoide dall’azione analgesica, attiva su muscoli, artico-

lazioni e terminazioni nervose.
nel gelso è contenuto il resveratro-
lo, sostanza molto nota per il suo
effetto antitrombotico ed antitumo-
rale. Dal punto di vista nutrizionale
ritroviamo nel gelso le vitamine a,
C, e, e la K, minerali come calcio,
magnesio, sodio, potassio, selenio
zinco e ferro.
attenzione alle possibili interferenze
di estratti a base di morus alba in
caso di concomitante terapia con
ipoglicemizzanti orali, che potrebbe
essere potenziati nella laoro azione
ipoglicemizzante.

la piante viene utilizzata in forma di tintura madre e quindi gocce orali. la
tisana di foglie di gelso si prepara mettendo in infusione in acqua a 90°,
due cucchiai di foglie sminuzzate per circa 10 minuti, assumendone non
più di due tazze al giorno.

di Luca Imperatori

Oncologo Medico
Esperto in Fitoterapia, Omeopatia, 
Omotossicologia 
e Medicina Integrata
email: dottimperatoriluca@mail.com
Pagina Facebook: 
Conoscere la Medicina Naturale 

LA PIANTA DEL gELSOgELSO: UN TESORO 
DIMENTICATO DELLE NOSTRE CAMPAgNE



2003: per iniziativa di un’associ-
azione culturale friulana e con il
sostanziale ma non sostanzioso
contributo della regione Friuli-
Venezia Giulia produco e realizzo
“ai confini del cielo”, docu-film sul-
l’avventura di un fraticello che, nel
remoto 1280, lascia la sua terra per
recarsi nella lontana Cina dove si

prodiga per oltre tre anni a favore dei poveri, dei sofferenti,
delle bambine destinate alla morte perché superflue. Tornato in
patria dopo un viaggio spericolato attraverso inospitali regioni,
alla vigilia di recarsi ad avignone per
chiedere al Papa nuovi missionari per
la Cina, frate odorico da Pordenone
incontra la morte. ma non prima
d’aver scritto, su perentoria richiesta
del suo superiore, una relazione sui
suoi viaggi e sui paesi misteriosi
incontrati. Quella relazione costitu-
isce il primo documento, tra memoria
e fantasia, su una terra inaccessibile
e lontana, da accostare all’altra
relazione, “il milione” di marco Polo, che alcuni esperti riten-
gono ispirata e scopiazzata dalle memorie del frate.  

il video nasce con pochi soldi - tanto per cambiare! - ma con
molto entusiastico impegno. l’anziana professoressa friulana
che ne è ispiratrice e sponsor ci fa un po’ sudare con continue

richieste che riguardano sostanzialmente qualche ulteriore
nome e ringraziamento da infilare nei titoli di coda. ma alla fine
il nostro piccolo “capolavoro” verrà anche doppiato in cinese e
otterrà un prestigioso riconoscimento al Festival di Chang-
Chun, unico film europeo premiato. Un evento eccezionale –
sottolinea il “Corriere della Sera” – la Cina che premia un film
religioso! la vittoria mi frutta la partecipazione alla Settimana
della cultura italiana a Shanghai, dove mi reco a presentare il
film, con il piacevole lusinghiero addentellato di un paio di
lezioni al Dipartimento italiano della locale Università.  

LA CINA È VICINA  

eccomi a Shanghai, lacerata fra spericolati grattacieli - sagome
statunitensi trascritte in un cinese fiorito e fantasioso - e
abitazioni di varia stazza e misura. il cosiddetto “mercato dei
tarocchi”, una Porta Portese di imitazioni che sembrano vere o
meglio di prodotti autentici che sembrano imitazioni, quel
grande pannello gremito di tanti piccoli Buddha, uno accanto
all’altro a file compatte come soldatini, che posso ammirare nel
bel museo, le vie commerciali rutilanti di insegne luminose e
colorate, l’isola quasi manhattan circondata dal fiume, l’ampia
veduta dal Bar all’ennesimo piano del grattacielo più alto, le
temerarie impalcature
di bambù per le nuove
a v v e n i r i s t i c h e
costruzioni… Che
meteora di veloci sen-
sazioni e scoperte! e
tutto grazie a quel pic-
colo gentile film.  

le simpatiche stagiste
dell’ambasciata mi
raccontano un partico-
lare curioso: in occa-
sione di una delegazione ufficiale italiana con qualificati per-
sonaggi della cultura e anche un paio di ministri le ragazze
avevano preparato un interessante programma di visite a
musei e istituzioni, programma che venne immediatamente
scartato dai partecipanti: no, non ci interessa, portateci a com-
prare i piumoni d’oca!  

e Fano che c’entra? C’entra, intanto perché di fanesi ci sono io,
poi c’è l’amico attore massimo Fradelloni da Cavallara e ci sono
anche, in una curiosa scena d’azione, gli amici fanesissimi
della Pandolfaccia
arrivati a combattere
nella mia Cina miste-
riosa – presa per auten-
tica anche dai cinesi –
ma in realtà reinventata
nell’oasi naturalistica di
Tevere-Farfa, sessanta
chilometri da Roma!  

di Leandro Castellani
Azione

“Ai confini del cielo”, Michele Melega è Odorico

la Pandolfaccia in azione 

“Ai confini del cielo”  con sottotitoli in cinese
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LA MEDAgLIA DI MATTARELLA PER I CONCERTI D’ORgANO
medaglia del presidente della Repubblica alla manifestazione dei “Concerti d’organo a Santa maria nuova”. Giunta alla sua ses-
santesima edizione, l’importante iniziativa ha ricevuto il riconoscimento del Presidente della Repubblica Sergio mattarella, quale
suo premio di rappresentanza.   
“non possiamo che essere orgogliosi di questo attestato di fiducia – spiega
Seri -. Questo riconoscimento ci spinge a valorizzare questa iniziativa che
ormai fa parte dell’identità storica cittadina. la rassegna è senza dubbio
un’eccellenza della nostra attuale proposta culturale e turistica”.

Giovannimaria Perrucci, direttore artistico è entusiasta nel rimarcare come
questo sia “il coronamento di molti anni di lavoro, svolto con grande deter-
minazione. Finalmente, questa storica manifestazione raggiunge il livello
che la città e il proprio territorio meritano”. Poco prima dell’esibizione dell’or-
ganista michel Bouvarddel prevista per le 21,15 a Santa maria nuova, l’e-
vento clou di questa prima giornata della 60esima edizione della rassegna,
il sindaco Seri e il direttore artistico Giovannimaria Perrucci mostreranno al
pubblico la medaglia conferita dal presidente Repubblica Sergio mattarella.
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COMUNE DI FANO
PIAZZA MARCOLINI AVRÀ UNA NUOVA VESTE E SI CANDIDA 
AD ESSERE IL SALOTTO BUONO DELLA CITTÀ
“Fano è sempre più bella e vogliamo che diventi la più bella

città delle marche. Riqualificando Piazza marcolini aggiungia-
mo un importante tassello, donandole un tocco di magia”. il
sindaco Seri è orgoglioso nel presentare il progetto di rigene-
razione di ‘Piazza marcolini’ che rappresenta un luogo che
l’amministrazione vuole riconsegnare alla fruizione sociale a
favore della collettività. ingrana subito la quinta il primo citta-
dino nel porre le basi della riconversione di questo salotto del
centro storico: “Questo spazio è amato e apprezzato dalla
nostra città. attualmente il suo aspetto non gli si addice e
merita un lifting complessivo. Questo intervento, compreso
tutto quello legato alla Fano sotterranea, si lega ad un percor-
so più ampio che abbraccia tutta la città nella quale vogliamo
ci siano sempre più luoghi di incontro sociale e culturale,
capaci di esaltare le nostre peculiarità. il mio desiderio è che
Fano venga pervasa da una grande vivacità e un notevole fer-
mento”.
l’architetto elena De Vita, supportata nella progettazione
dall’architetto Pamela lisotta e da Teodizio Zacchilli, ha sve-
lato i principali riferimenti della proposta progettuale: “la scel-
ta è stata quella di creare due ampie aree a verde di 344 mq
poste alle due estremità divise da uno spazio di lastricato cen-
trale su cui vi sono una fontana e delle sedute moderne. l’idea
è di concepirla come una piazza verde ombreggiata e impre-
ziosita dalle nuove piantumazioni che sostituiranno gli attuali 9
lecci con essenze arboree a foglia caduca ed a chioma con-
tenuta ed arbustive sempreverdi. la zona lastricata favorisce

non solo la relazione, ma anche la sosta così da ospitare piccoli
eventi e incontri. il contesto è caratterizzato dalla presenza di
una fontana a getto continuo, composta da una vasca circolare
nella quale è prevista la collocazione della stele realizzata a
metà degli anni ‘50 da docenti dell’istituto Statale d’arte
apolloni e i propri allievi che, precedentemente, era collocata

nella fontana dei Giardini amiani. la scelta di collocare in
Piazza marcolini tale elemento scultoreo vuole celebrare la
vocazione artistica della piazza considerata la presenza
dell’istituto Statale d’arte all’interno del Palazzo marcolini fino a
settembre 2018. la pavimentazione sarà in arenaria, oltre al
ghiaino tipo ‘levocell’ che non soffre il passaggio ripetuto”.
i’illuminazione sarà suggestiva, come sottolinea De Vita: “e’
prevista la rimozione dei 2 lampioni presenti al centro del par-
cheggio e l’introduzione di linee di luce alla base sia della fon-
tana che delle panchine per avere una luce diffusa che illumini
le superfici a terra.   Palazzo marcolini verrà esaltato scenogra-
ficamente grazie a proiettori posti a cornicione”. 
Rispondendo ai residenti che lamentano la scomparsa degli
attuali stalli, l’assessora Tonelli specifica come “una soluzione
potrebbe essere quella di estendere la ztl in via mura Sangallo,
nel tratto tra via nolfi e via San Paterniano a disposizione di
coloro che attualmente parcheggino in piazza marcolini con
regolare permesso Ztl. approvato dalla giunta il progetto di fat-
tibilità, entro la fine dell’anno si avrà l’esecutivo con i lavori che
partiranno nel 2022”.
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LA  MURÉTA
Chi dič ch’è nâta al pòrt più d’cènt an fa
chi dič invéč... (e che cuntesta pur)
cla prima dle murét fu in via Cavour...
Qualcùn la fa parti da un po’ più in là:

se dič che ti barchèt de foravia
per colpa del limón... ha pres el via, 
perché sopra i barcón era d’usanza
duprâ ’l limon per i disturb... de panśa...

e dónca na scurśéta de limón 
in tel cafè mischiât sa un po’ d’ liquór
ce vlèva dapertut... e fâva bòn...
mó sopratut...  te riscaldâva el còr!

Ha pres el nóm dala butiglìja d’rhum
du tl ‘etichéta c’era in cunclusión
cla giamaicâna scura d’ carnagión:
<e met’ce cla murèta... ch’ fa un prufum!>

Dacsì un cafè piàn piàn è nut poesia...
è bòna un gran bèl po’... ch’a un gust rutónd...
se dala cità d’Fan ha prés el via,
òğ cume òğ... ha fat el gir del mond!

T’incanti quant la fan tla machinèta...
sal suchèr che se squaja sal vapór 
de dentra chel miscùj di tre liquor:
sa la riceta che... armàn segreta:

C’è l’anič el cognac... sal rhum de udór
na scorśa de limon a malapéna
e sopra el cafè scénd... èn tre i culór...
è na guduria... ch’èn se pòl cuntiéna!

Elvio Grilli

COME PARLANO I FANESI modi di dire e proverbi
di Agostino Silvi e Ermanno Simoncelli

LA FAME
la fàm è na bruta béstia = la fame è una brutta bestia.
Il detto appartiene ad un’epoca precedente l’attuale civiltà del
benessere, quando ampi settori della società soffrivano letteralmen-
te la fame.  
la fàm è néra = la fame è nera.
> nér còm la fàm =  nero come la fame 
La fame toglie ogni gioia di vivere e perciò è associata al colore
della morte.
La fàm mèt giudisi anca mai mat = la fame mette giudizio anche
ai matti.
La fame fa rinsavire anche gli stolti, in quanto aguzza il loro ingegno
indirizzandolo alla ricerca del cibo. 
la fàm fa scapà el lup da la tàna = fa fame fa uscire il lupo dalla
tana. 
Il bisogno di cibo per la sopravvivenza costringe talvolta ad asume-
re comportameanti difformi rispetto al normale stile di vita.
chi ha fàm en ha sòn = chi ha fame non ha sonno.
Fame e sonno sono considerati antitetici: infatti è difficile dormire
con la pancia vuota.
si te dà fàm bàd’a fà, si te dà sòn làscia gi! = se ti dà fame bada
a fare, se ti dà sonno lascia andare!
Così il genitore consigliava un tempo il giovane fidanzato in casa: se
il rapporto sentimentale è stimolante va mantenuto, se invece si rive-
la noioso è bene troncarlo.
da la fàm si mord anca ti sas = dalla fame si morde anche nei
sassi.
Per soddisfare la fame si è disposti a mangiare tutto ciò che capita.  

Food & Drink Fuorirotta - Viale Adriatico, 17/c - Fano 0721.830558 - fuorirotta.fano@gmail.com - seguici su

Fuorirotta Food & DrinkFuorirotta Food & Drink
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Norah Jones
Come away with me

Senza tener conto di un prece-
dente eP, Come away with me è il primo album di norah Jones,
figlia del maestro di sitar Ravi Shankar. norah Jones interpreta
jazz, soul e pop con una naturalezza che solo a lei appartiene.
Come away with me, pubblicato dalla prestigiosa etichetta jazz
Blue note Records, fa vincere all’artista ben cinque Grammy
tra cui quello come album of the Year e Best new artist. Don’t
Know Why è il singolo di maggior successo ma ci sono anche
Turn me on, la title-track e The nearness of You scritta da
Hoagy Carmichael e ned Washington.

Franco Battiato - Fleurs 3

anche se intitolato “3” questo è il
secondo album della trilogia Fleurs
in cui Franco Battiato raccoglie le
cover di tante bellissime canzoni
italiane. Qui troviamo, tra le altre,
impressioni di Settembre della PFm,
Ritornerai di Bruno lauzi, insieme a
te non ci sto più di Caterina Caselli,

il cielo in una stanza di Gino Paoli e le tue radici di alan
Sorrenti. insieme ad alice canta Come un sigillo e c’è anche
Beim Schlafengehen, una composizione di Strauss con testo di
Herman Hesse.

Coldplay - A rush of blood to the
head

Dopo il grande successo con l’album
d’esordio Parachutes (che contiene il
singolo Trouble) i Coldplay tornano
con un progetto più maturo ma senza
particolare innovazione. Chris martin,
leader del gruppo, scrive testi e
musica insieme agli altri componenti.

Clocks è il brano di punta ma ci sono anche in my place, God
Put a Smile upon Your Face e The Scientist. la title-track, a
rush of blood to the head, è dedicata da Chris martin al chitar-
rista country-blues Johnny Cash,
uno dei suoi artisti preferiti.

Minority Report

minority Report è un film diretto
da Steven Spielberg ed interpre-
tato da Tom Cruise e Colin Farrell
con la partecipazione di max Von
Sydow. Tratto dal romanzo
omonimo di Philip K. Dick,
minority Report vince il Saturn
award come miglior film di fanta-
scienza.

Avvenimenti 2002

a Jimmy Carter, ex Presidente degli Stati Uniti, viene conferito
il Premio nobel per la pace.

ideata da anthony Zuiker, ann Donahue e Carol mendelsohn,
va in onda la prima puntata della serie televisiva CSi: miami.

alla 39^ edizione del Festivalbar trionfano ligabue con il sin-
golo “Tutti vogliono viaggiare in prima” e Zucchero con l’album
“Shake”.

il pilota della Ferrari michael Schumacher, vincendo il Gran
Premio di Francia, si aggiudica il suo 5° titolo mondiale di
Formula 1.

la collaborazione tra Carnevale di Fano e Perugina, da anni di
proprietà della multinazionale nestlè, si interrompe.

lo “Spazio italia” del Torino Film Festival lo vince mauro Santini
con “Da lontano”.

i dati iSTaT relativi a struttura della popolazione e indicatori
demografici dicono che il totale residenti nel comune di Fano è
57.46 e l’età media è 43,1.

il montepremi di 50 mila dollari del Torneo internazionale di
Tennis femminile “Città di Fano” è vinto da Flavio Pennetta.

di  Luca Valentini

MUSICA E DINTORNI  2002
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La campagna itinerante promossa da RICREA approda per la set-
tima tappa sulla costa marchigiana sensibilizzando bagnanti e
diportisti sulle qualità e i valori degli imballaggi in acciaio

Protagonisti nei cestini da picnic, nelle cambuse o negli zaini degli
escursionisti, anche in estate gli imballaggi in acciaio come barattoli e
scatolette sono casseforti ideali per custodire le migliori specialità ali-
mentari mediterranee e sono amici del mare e dell’ambiente perché
l’acciaio è un materiale permanente che si ricicla all’infinito. 

Per sensibilizzare i cittadini sulle qualità e i valori degli imballaggi in
acciaio, “Cuore mediterraneo”, la campagna itinerante promossa da
RiCRea, il Consorzio nazionale per il Recupero e il Riciclo degli
imballaggi in acciaio, fa tappa sulla costa marchigiana. a Fano, l’in-
viata speciale alice ha incontrato bagnanti e diportisti per conoscere
le loro abitudini e invitarli a scoprire i vantaggi di una corretta raccolta
differenziata e il valore del riciclo degli imballaggi in acciaio.

“Da sempre la nostra città crede nella sostenibilità e tante sono le ini-
ziative promosse per migliorare la qualità delle acque, del suolo e
dell’ambiente - commenta massimo Seri, Sindaco del Comune di Fano
-. Gli ottimi risultati raggiunti sono stati possibili grazie all'importante
lavoro svolto nelle scuole , all’ottima collaborazione tra
l’amministrazione e la società aSeT e ad un efficace servizio di comu-
nicazione”. 

“a Fano il dato di raccolta differenziata di imballaggi metallici è molto
positivo, pari a 5 kg per abitante. Su tutti i Comuni servizi, nel 2020
aSeT ha raccolto complessivamente 596 tonnellate di imballaggi
metallici con un aumento del 6,8% rispetto all’anno precedente. Siamo

“CUORE MEDITERRANEO” ARRIVA A FANO:
LA RACCOLTA DIFFERENZIATA NON SI FERMA MAI, 
NEPPURE IN VACANZA 

orgogliosi della sensibilità dei cittadini, da sempre
attenti ai problemi ambientali - spiega Paolo Reginelli, Presidente di
aSeT Spa, la società che gestisce i Servizi di igiene ambientale -.
attuiamo differenti modalità di raccolta, da quella stradale alle mini
isole ecologiche presso i centri balneari, oltre ai Centri di Raccolta
Differenziata, dove i cittadini possono conferire i rifiuti in ogni momen-
to, grazie a orari estremamente flessibili. Per quel che riguarda la rac-
colta di acciaio e alluminio nell’ultimo periodo abbiamo notato, in par-
ticolare, un salto di qualità e un aumento di quantitativi”.

“anche in vacanza è importante separare correttamente i contenitori
in acciaio: una volta avviati al riciclo possono rinascere a nuova vita,
trasformandosi ad esempio in chiodi, bulloni, travi per l’edilizia, binari
ferroviari o arredi urbani - aggiunge Federico Fusari, Direttore di
RiCRea -. Grazie al lavoro scrupoloso da parte di aSeT possiamo
beneficiare di una raccolta di qualità degli imballaggi in acciaio che
vengono poi portati in acciaieria. l’acciaio è un metallo prezioso, per-

ché si ricicla al 100% e all’infinito ed è importante non vada sprecato
finendo in discarica”.

nel 2020 in italia, grazie all’impegno dei Comuni e dei cittadini, sono
state avviate a riciclo 370.963 tonnellate di imballaggi in acciaio, suf-
ficienti per realizzare circa 3.700 km di binari ferroviari: ancora una
volta il Paese si conferma già in linea con l’obiettivo dell’80% previsto
dalle direttive europee in materia di economia circolare entro il 2030.

maggiori informazioni su Cuore mediterraneo e sulle attività di alice
sulla pagina Facebook dedicata @Cuoremediterraneo.RiCRea

JUNKER ha la risposta a tu�e le tue DOMANDE!

Differenzia     
con JUNKER riconosce i prodotti:

   ∙ SCANNERIZZA il codice a barre

   ∙ CERCA in ordine alfabetico

   ∙ FOTOGRAFA i rifiuti

   ∙ SPIEGA i simboli

SCARICALA GRATIS!

GUARDA SULLE MAPPE I PUNTI RACCOLTA

www.asetservizi.it

plastica,carta 

o indifferenziato?

DOVE LO BUTTO?
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Sono cinquant’anni che lo Yankee ospita tantissimi clienti nel suo
ristorante, sono cinquant’anni che “Artaka” sempre a primavera, sono
cinquant’anni che si aggiorna, si propone, e accontenta tutti i suoi
clienti. Sono anche cinquant’anni che questa impresa viene condotta
dalla Famiglia menghini, prima da Sergio e Lidia, ora da Stefano
Claudia e Roberta.
Stefano, Claudia e Roberta hanno reso speciale questo 50esimo rea-

lizzando una mostra fotografica che ci propone un viaggio lungo 50
anni.  la mostra parte dall'esterno con due totem tappezzati da foto
di tantissimi clienti, e continua all' interno con un itinerario che  va dal
1971 ad oggi.
Una parte del percorso fotografico è dedicata alla struttura del risto-
rante, ai suoi cambiamenti nel tempo e alla storia della famiglia, un
'altra è dedicata a tutti i collaboratori che
si sono succeduti in questi 50 anni.

“Questo è un anno speciale per noi: il
50esimo anniversario di Yankee. 
Ripensando agli sforzi che hanno fatto i
nostri genitori e noi per arrivare fin qui, alle
persone che ci hanno affiancato con tena-
cia in questo cammino, oggi ciò che
vediamo ci sembra ancora più bello...
La mostra fotografica nasce dal desiderio
di condividere la soddisfazione per que-
sto bel risultato con le persone che ci
hanno accompagnato in questi anni: 
- i nostri dipendenti, tanti, sono la nostra
forza.
Con tenacia, passione entusiasmo,
serietà si impegnano a lavorare con noi e
per noi... di ognuno di loro abbiamo un
ricordo e a ciascuno vorremmo dire GRA-
ZIE per il lavoro di squadra e lo spirito di
collaborazione.
- i nostri clienti che ci hanno scelto e con-
tinuano a riporre in noi la loro fiducia
(alcuni dal 1971!!) Sono il nostro supporto
e lo stimolo per noi a crescere e cambiare
mantenendo le radici nella tradizione e
qualità.
- I nostri genitori Sergio e Lidia: li abbiamo
visti lavorare con determinazione, passio-
ne e onestà.
Il loro esempio ci ha insegnato tanto...

erano persone concrete che attraverso quello che facevano dimo-
stravano ciò che erano. Poche parole e tanta sostanza, rispetto per
le persone e per il lavoro di tutti. Con umiltà hanno portato avanti il
loro sogno e con fiducia lo hanno consegnato a noi. 
Questa mostra è stata l' occasione per risentire decine di persone
che hanno lavorato con noi durante tutti questi anni.
È stato emozionante: ci hanno raccontato i loro ricordi, abbiamo par-
lato della fatica, ma anche dei bei momenti passati insieme, aned-
doti, risate...
È stato un bel tuffo nel passato e ci ha riempito il cuore.
La parola che più è risuonata nei loro racconti è "famiglia", un senso
di appartenenza ad un progetto a cui ognuno ha dato il suo contri-
buto e di cui si è sentito orgogliosamente parte.
Nostro padre Sergio, originario di San Leo (Rimini), dopo essere
emigrato con la sua numerosa famiglia prima in Francia, poi in
Canada, quando nel ‘68 arriva a Fano con nostra madre Lidia
(FANESE DOC!) viene guardato con curiosità dai fanesi, che non lo
conoscevano e che cominciano a dire: 
“E’ arivat un american, un Yankee...” 
Con questo soprannome si è fatto conoscere, senza fare chiasso ma
con fiuto per gli affari, seguito da nostra madre ha aperto il Bar
Nevada prima, poi lo Yankee... 
Di qui il nome al ristorante, costruito nel ‘71 da Sergio, fatto di legno,
paglia e canne proprio come un fortino dei soldati americani”.

Sono on line la mostra e il nuovo video sul nostro sito:
www.ristoranteyankeefano.it e nella nostra pagina facebook.
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in diversi articoli ho raccon-
tato  alcune consolidate
aggregazioni spontanee di
strada nei vari punti della
città, sia centrali che periferi-
ci, ognuna delle quali espri-
me una propria peculiarità.
Guardandomi in giro mi
accorgo che ce ne sono tan-

tissime altre meritevoli di essere raccontate in
quanto espressioni della vita cittadina sotto vari
aspetti. mi ha incuriosito di recente un gruppo di
amiche tra loro che ho scoperto tutte provenienti
da fuori Fano ma ormai stabilizzate nella nostra
città. Si riuniscono ogni pomeriggio, insieme ai
loro cani di piccola taglia, nel prato a fianco della
Combattente. anna, originaria di imola, roma-
gnola viscerale, non aveva sentito mai parlare di
Fano quando vi giunse in avanscoperta nell’ otto-
bre 1970 rimanendo rapita dalle Festa dei Fiori,
dalla panoramica ardizio e dal Centro storico. il
marito aveva accettato la sede Snamprogetti di Fano dopo altre
esperienze, lei era rimasta ben impressionata dalla città anche
se, avendo come parametro di riferimento Bologna, l’aveva giu-
dicata un po’ provinciale, meravigliata anche dall’uso a suo dire
eccessivo del dialetto. anche il modo di vestirsi le parve supe-
rato nel tempo meravigliandosi  invece quando scopri negozi di

abbigliamento di alto livello. Trovava molta cordialità nei fanesi
che però, racconta, “si chiudeva  lì” come fosse difficile instau-
rare un rapporto duraturo. insegnante, con grande sensibilità
per l’arte, aveva molto apprezzato le iniziative che coinvolgeva-
no l’intera città come una mostra di sculture in piazza. Ricorda
che i palazzi nobiliari “si aprivano” d’estate donando a Fano un
aspetto più cosmopolita. Flavia, di origine patavina,  è arrivata

“NONOSTANTE TUTTO…… A FANO CI STANNO PROPRIO BENE!”

di Sergio Schiaroli

nella nostra città seguendo con il marito il cantiere della con-
dotta progettata dalla Snamprogetti spostandosi dalla Sicilia in
Calabria, Campania, Toscana, lombardia, Friuli, austria,
Tunisia, fermandosi definitivamente a Fano che le era subito
piaciuta molto, soprattutto colpita dalle antichità, tanto che
avrebbe voluto venire molto prima del 2010. molte famiglie
infatti si sono formate a Fano dopo l’insediamento del centro di

progettazione SP soprattutto negli anni 70. il grup-
po di amici del corso di ecologia Tecneco dell’eni
svoltosi nel 1972 ha di recente stampato una pro-
pria pubblicazione in cui i partecipanti raccontano
le loro impressioni del primo impatto con Fano
come l’ aspirante corsista che, per la mancanza di
segnaletica e indicazioni precise, si avventurò a
piedi dalla stazione al centro SP di via Papiria;
arrivò trafelata e appena in tempo per il colloquio
dopo 6 chilometri di camminata sotto il sole. in
quella pubblicazione alessandro ricorda che con
il costo di una stanza a milano poteva permettersi
un appartamento vista mare a Fano, a suo dire
parallelamente al mercato di alloggi, ristoranti e
negozi, nasceva un mercato di buoni partiti che
attirò l’attenzione di nubili fanesi. anche Fabrizio

scrive che la trovò molto graziosa, un dialetto simile al roma-
gnolo cosi come le tradizioni tipo le feste all’aperto o il liscio.
Sono rimasti  a vivere a Fano come la maggior parte degli altri
30 corsisti.   loretta, altra fedelissima del gruppo di amiche, è

Monica Ricci
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Ristorantino LA BARCHETTARistorantino LA BARCHETTA
Specialità PesceSpecialità Pesce - - viale Adriatico, 17 FANOviale Adriatico, 17 FANO - Tel. 0721.824211- Tel. 0721.824211

nata a Sassocorvaro ma vissuta a milano, signora sempre viva-
ce ed allegra, racconta che nel 2018  fu colpita da un improv-
viso “momento di follia” quando realizzò che milano era una
città non tranquilla e molto cara per cui
chiese alla figlia consigli su “una città, non
un paese, dove si potesse vivere bene”. il
marito le disse di “darsi una calmata” ma lei
scandagliò a computer Cattolica, Riccione,
misano, Gabicce, Pesaro poi seguì il consi-
glio della figlia che le aveva risposto: “ce
l’ho”. Così nel 2018 si è trasferita a Fano
dove si è trovata molto bene,  e definisce la
gente fanese “bellissima”. anche lei è a
volte critica ma detesta quelli che criticano
la città su tutto a priori. molto prima di loro,
nel 1962, era giunta a Fano anna Rita, ter-
nana vissuta a Roma, che faceva l’indossa-
trice in quanto allora insieme ai campionari
era necessario mostrare gli abiti indossati.
aveva lavorato per importanti aziende
come la Genny. Tra le prime  cose che
aveva notato rispetto alla ricostruita Terni,
fu che nel nostro Corso principale transita-

vano le auto per cui era difficoltoso passeggiare. Giuseppina
di Bologna conobbe Fano solo per il matrimonio della figlia, la
trovò a misura d’uomo cominciando a frequentarla ogni anno

per poi trasferirsi nel 2019 ormai innamora-
ta della città. la prima cosa che l’aveva
colpita era stato il cartello “Fano città dei
bambini” da cui dedusse che doveva
essere anche città per i nonni, le piaceva
poter girare a piedi, apprezzava i numerosi
spazi verdi e trova Fano “salottiera” un po’
come Bologna con il piacere di star fuori,
ritrovarsi al bar. la vita che aveva preven-
tivato di fare. Trova la viabilità parecchio
confusa e i fanesi cordiali ma esclusivi e
riuniti in “combriccole”. nel loro scoppiet-
tante raccontare la città uno degli aspetti
più ricorrente, anche se a volte in disaccor-
do, è  quello di sentirsi escluse dalle amici-
zie fanesi ma che per il resto a Fano ci
stanno tutte proprio molto bene. 

Oriano Ferri

Agim Vela
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DA FANO A BARCELLONA ...
AMICI SENZA FRONTIERE

Continua il nostro viaggio per incontrare i
nostri concittadini all’estero e stavolta abbia-
mo il piacere di ospitare luca manna, trasfe-
ritosi da quattro anni a Barcellona.

Ciao Luca, quale molla ti ha spinto lonta-
no dall’Italia?

<La voglia di conoscere il più possibile altri
posti e mescolarmi e confrontarmi con altre
culture>.

Dove vivi di preciso?

<Vivo a Barcellona, nel Barrio El Raval, proprio nel centro della
città>.

Qual è la tua attuale professione?

<Sono chef di un catering e cuoco personale di una stilista catala-
na>.

Cosa ti manca di Fano?

<Di Fano mi manca ovviamente la mia famiglia e gli amici di una
vita, ma soprattutto la tranquillità di un giro in bici al mare e una
buona mangiata di pesce>.

Hai trovato delle difficoltà iniziali di inserimento?

<Appena arrivato per fortuna mi sono subito integrato ed ho sco-
perto un paese meraviglioso, un gusto artistico ed architettonico
incredibile ed una cultura gastronomica di eccellenza. E, non di
meno, burocraticamente efficiente>.

Da là c’è qualcosa che porteresti a Fano?

<Della Cataluña porterei i laboratori creativi e la capacità di aiutarsi
a crescere tra di loro dei produttori locali. Gli esempi sono tanti: chi

produce affumicati e collabora con
grandi ristoranti o scuole di pastic-
ceria, panifici che promuovono fer-
menti o formaggi di altri piccoli pro-
duttori autonomi, pittori che presta-
no la loro opera a ceramisti, desi-
gner che lavorano con laboratori
tessili asiatici, e potrei proseguire
ancora>.

Ad un catalano quali luoghi con-
siglieresti di visitare nella nostra
città?

<Ad un catalano consiglierei di farsi
un bel giro nel nostro centro storico,
di andare al porto a respirare l’at-
mosfera dell’antica tradizione mari-
nara, al mare e, assolutamente non

da ultimo per fascino, perdersi nelle nostre verdi colline gustando
le nostre tipicità enogastronomiche>.

Quali sono invece i tuoi posti preferiti da quelle parti?

<I miei posti preferiti qua sono Barri Gòtic, ovvero il quartiere goti-
co, pieno di botteghe preziose, bar tipici e gallerie d’arte. Il
Montjuïc, con il suo parco immenso dal quale poter vedere tutta
Barcellona. La piazza della cattedrale di Santa Maria del Pi, lonta-
no dal traffico ed a due passi dalla celebre e sempre frequentatis-
sima Rambla. E naturalmente la zona mare, anche se mai nel fine
settimana essendo una metropoli enorme e dunque brulicante di
gente>.

Com’è oggi la situazione Covid?

<La situazione Covid ad oggi è abbastanza sotto controllo, però la
quotidianità si affronta con molta incertezza. Tra l’1 e le 6 del mat-
tino c’è il toque de queda, vale a dire il coprifuoco, determinato
dall’aumento dei casi legato al ritorno dei turisti. Fino ad un mese
fa sembrava essersi ripristinata la normalità, ma le tante persone
che hanno riempito eventi e locali di divertimento notturno hanno
rialzato la curva dei contagi e messo di nuovo sotto pressione gli
ospedali inducendo le autorità a riadottare delle restrizioni.
Considerando che siamo già ad agosto, credo che sarà piuttosto
dura per l’economia catalana riprendersi dopo un anno così>.

di Massimiliano Barbadoro

e’ oramai un magnifico fenomeno che a Folgaria (Tn) si può ammirare una volta
all’anno l’aurora Fano, tornata a splendere in Trentino proprio come aveva fatto
nel 2020 illuminando la scena del campionato italiano insieme open di ginna-

stica ritmica. allora le ginnaste allenate da letizia Rossi e nani londaridze trionfarono al “PalaGhiaccio” con cerchi e clavette, mentre in questa edizione
2021 sono salite sul gradino più alto del podio grazie al loro apprezzatissimo esercizio coi 5 cerchi. a fregiare nuovamente del titolo di campione d’italia
il blasonato club fanese sono state alexia Gorina (classe 2004), Giulia Sanchioni (2005), Giulia Dellafelice (2005), Camilla De luca (2004) e maria
Zaffagnini (2003), quest’ultima prestata all’aurora dalla gemella Ginnastica Rimini
della presidente elena aumiller, con riserva nicole Tammaro (2006). le portaco-
lori della società sempre magistralmente diretta da Paola Porfiri hanno ridimen-
sionato le velleità di vittoria delle tante agguerrite rivali ottenendo dalla giuria un
inarrivabile 26.550, che ha costretto la moderna legnano ad accontentarsi del
secondo posto col suo 25.650 e la Pontevecchio Bologna del bronzo col proprio
24.000. la Dellafelice - fresca di convocazione per il collegiale voluto dalla diret-
trice tecnica nazionale emanuela maccarani - è stata anche protagonista dell’at-
tesa finale a dodici dell’assoluto individuale, una gara ad altissimo coefficiente di
difficoltà data la presenza di diverse nazionali azzurre, che l’ha vista piazzarsi
nona. le neo campionesse tricolore si sono poi ritrovate assieme alle proprie alle-
natrici ed alla Porfiri per festeggiare la fine della stagione, condividendo la pia-
cevole serata col resto della grande famiglia aurora.

L’AURORA SPLENDE A FOLgARIA
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CERCO SILENZIO!
mentre preparo questa pagina imperversano dappertutto i dibattiti: vaccino sì! - vaccino no!; green pass sì! - green pass no!; DDl Zan sì!
- DDl Zan no!.... ehhhhh e basta! Cerco silenzio. e cosa c'è, in questi casi, meglio del mare all'alba, quando gli unici rumori sono le onde
del mare e lo stridio dei gabbiani? oppure al tramonto, mentre il sole va a dormire ed alle onde e i gabbiani si unisce il vociare ovattato dei
bambini che non smetterebbero mai di giocare? oppure vagare senza meta nel centro e rifugiarti in quei posti suggestivi che la vita frene-
tica non ti permette mai di visitare... l'importante è... poter staccare la spina. 
(l'immagine di michele ligustri è il rosone del Duomo, visto dall'interno)

di Roberta Pascucci
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LE MEMORIE 
DI RODOLFO

I Vini Luminosi 
di Terre di Giove

Rodolfo Colarizi è manager, scrittore e saggista
molto conosciuto a Fano. Ha scritto numerosi
libri tecnici, storici e culturali molti dei quali
dedicati alla nostra città. l’ultimo suo lavoro si
intitola “le memoRie del mio TemPo”.
l’autore ricerca con curiosità, ma al contempo
con tenerezza, quegli eventi e quelle sensazio-
ni che hanno accompagnato il suo cammino
esistenziale.

nella notte di sabato 7 agosto andranno in scena i Vini
luminosi. la cantina di Terre di Giove ospiterà l’evento, ed i vini
saranno degustati con la guida dell’enogastronomo otello
Renzi. i vini saranno accompagnati da un’insalata di ceci neri
con pomodori gialli dell’azienda San Cesareo olio evo
Tomassini, in abbinamento al metis Bianchetto del metauro Doc
superiore 2019 Terre di Giove. Seguirà la casciotta d’Urbino
dop con pane di segale del forno a legna Panadero e frutta fre-
sca e confettura di finocchio. a questo piatto sarà abbinato il
Solingo marche igt bianco 2020 Terre di Giove. Per concludere
crostone di farro del forno a legno Panadero con giardiniera
San Cesareo abbinato al Solingo marche igt bianco 2019 Terre
di Giove.
Per prenotazioni 329.6535558

COMPLIMENTI DOTTORICOMPLIMENTI DOTTORI

Tantissimi complimenti a Federico Fronzi laureato in
legge da parte della famiglia degli amici

Congratulazioni a Francesca Santini laureata in lingue straniere
e studi interculturali da parte della famiglia degli amici
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ne sono volati di dischi da quel 29 agosto
2001, quando dieci giovani fanesi diedero for-
malmente alla luce l’Ultimate Frisbee Fano
association. Da allora questa realtà sportiva
cittadina ha allargato significativamente le pro-
prie fila ed è divenuta punto riferimento della
disciplina anche a livello nazionale, così da
poter festeggiare i suoi primi anni di attività
ammirando compiaciuta una ricca bacheca di
trofei conquistati sia in italia che all’estero oltre
che gratificata dall’essere diventata serbatoio
di tecnici e giocatori per le selezioni azzurre
maschili e femminili. Purtroppo l’avvento del
Covid ha impedito alla società attualmente pre-
sieduta da enrico Pensalfine di celebrare l’im-
portante ricorrenza come avrebbe voluto,
ovvero con tanta gente presente a festeggiare
e tra la disputa di un campionato ed un altro avendo squadre
open, Women, mixed, Under 17 ed Under 15. l’evento organiz-
zato l’altro giorno sul prato verde del “nazario D’errico” a San
lazzaro – la casa dell’Ultimate Fano che abbisognerebbe di un
ampliamento per l’adeguamento alle norme federali – ha
comunque colto nel segno, impreziosito dalla presentazione
delle nuove e bellissime divise da gioco realizzate in collabora-
zione con la grafica lucia Galanti e Prodi Sport e col sostegno
della Banca di Credito Cooperativo di Fano. Proprio il presiden-
te di quest’ultima, Romualdo Rondina, è stato gradito ospite
dell’appuntamento ed è stato ringraziato per il fondamentale
supporto che l’istituto bancario da sempre garantisce, come
pure l’amministrazione comunale rappresentata nella circostan-

za dall’assessora allo sport Barbara Brunori e dal vice sindaco
con delega alla manutenzione degli impianti sportivi Cristian
Fanesi. non poteva mancare neppure l’ex assessora allo sport
Caterina Del Bianco, che durante il suo mandato ha potuto
apprezzare la crescita di questo movimento dandogli giusto
riconoscimento. Puntuale la regia organizzativa del
dirigente/atleta enrico Vincenzi ed interessante la partnership
ufficializzata col presidente di amici Senza Frontiere di Fano
massimiliano Barbadoro, associazione con la quale si cercherà
di proporre delle manifestazioni sportive coinvolgendo le città
gemellate ed altri club stranieri con la speranza di poter tornare
presto a sfidarsi e divertirsi fuori e dentro il campo in sicurezza.
foto di Ilario Gaggi

L'ULTIMATE FANO SI REgALA NUOVE
DIVISE E PROgETTI PER I SUOI 20 ANNI
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GAGGI A TUTTO GAS 
TRA CIV E MONDIALE
la terza missione stagionale al “misano World Circuit
marco Simoncelli” frutta 16 punti in classifica al dicias-
settenne pilota fanese marco Gaggi, impegnato sul trac-
ciato romagnolo nel round 4 del Campionato italiano
Velocità – elF CiV – categoria Supersport 300.

nono in griglia di partenza al termine delle due sessioni
di qualifica, il portacolori del motoxracing with S97
Racing ha confermato la sua posizione iniziale in gara 1
per poi guadagnarne due e finire settimo in una seconda
competizione caratterizzata da una chiusura anticipata
per pioggia a due giri dall’effettiva con-
clusione.
il bottino conquistato in sella alla sua
Yamaha R3 nel weekend misanese lo
ha consolidato al decimo posto nella
graduatoria generale, dove è adesso
attestato a quota 49 ad appena una lun-
ghezza dall’inglese Tom Booth-amos
ed a quattro dal connazionale Devis
Bergamini.
<nel CiV mi aspetto sempre un po’ di
più – premette marco Gaggi, che corre
con le insegne del Comune di Fano ed
è testimonial di amici Senza Frontiere –
il rammarico maggiore è legato a gara
2. Purtroppo ho accumulato un ritardo
iniziale che poi ho faticato a recuperare
ritrovandomi in un gruppetto dove c’è
stata poca collaborazione, nonostante il
passo fosse quello dei primi. Ho prova-

to allora a scattare da solo all’inseguimento di quello che
ci precedeva, riavvicinandomi gradualmente prima del-
l’interruzione definitiva per pioggia. in realtà la pista era
giusto appena bagnata in alcune curve, una condizione
in cui sinceramente mi piace girare. Con un calendario
così serrato non c’è però nemmeno tempo di rimuginare.
intanto sono contento anche di aver approfondito l’ami-
cizia col mio compagno di Team, il turco Bahattin
Sofuoglu, che ho ospitato a Fano facendogli visitare la
nostra bellissima città>.
il suo tour de force, avviato con la spedizione olandese

per il GP di assen, proseguirà infatti
con la trasferta di metà settimana a
most in Repubblica Ceca per il quin-
to weekend nel mondiale Superbike
Supersport 300 in diretta televisiva
su Sky Sport motoGP/HD.
Collocata a nord-est del Paese, al
confine con la Germania ed a poco
più di un’ora di distanza dalla capi-
tale Praga, la pista ceca è inedita
per questo Campionato del mondo
ed è stata concepita per l’automobi-
lismo.
Venerdì marco Gaggi comincerà a
conoscerla coi due turni di prove,
mentre sabato dalle 9:45 sarà
tempo di Superpole per cercare di
partire più avanti possibile nella
gara 1 di sabato dalle 12:45 e di
gara 2 di domenica dalle 15:15

Gaggi a Misano

Gaggi e Sofuoglu a Fano
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ALLIANZALLIANZ
assicurazioni Falcioniassicurazioni Falcioni

la tua assicurazione di fiducia 

via IV Novembre 83 – Fano  0721-800730

Prodi Sport Prodi Sport Fano-Pesaro

viale Piceno 14 – Fano tel. 0721-824007
Convenzione per tesserati CSI: sconto 10% su tutti

i prodotti in vendita presentando tessera CSI

Main Sponsor: BCC FANO – IDRONOVA - RIST.LA PERLA – BON BON gELATERIA  -AUTOSCUOLA PAOLONI-ALLIANZ ASSICURAZIONI
FALCIONI - PRODI SPORT - SCHNELL - AUTOCARROZZERIA 2000 - CONAD CENTRO S.LAZZARO - FANOgOMME 

CSI-Fano 76° anno
Centro Sportivo Italiano 

Comitato provinciale di Pesaro-Urbino
www.csifano.it  - tel/fax 0721.801294

CAMPIONI NELLO SPORT, CAMPIONI NELLA VITA: ”VIVI CON STILE“
RIVOLGITI ALL’AVIS PER LA TUA DONAZIONE DI SANGUE 0721.803747

a cura di Francesco Paoloni (Agosto  2021)

Bon Bon GelateriaBon Bon Gelateria
viale Cairoli, Lido di Fano

tel. 0721-807277 

Idronova sncIdronova snc
Idraulica, Riscaldamento, Condizionamento

via della Fornace 42/a - Fano tel. 0721.862355

CONAD CENTROCONAD CENTRO
FANO - S. LAZZARO - 0721.826990

TUTTI I GIORNI ORARIO CONTINUATO

7.30-20.00
APERTO ANCHE LA DOMENICA MATTINA

INFOINFO La sede del Centro Sportivo Italiano di Pesaro-Urbino è a Fano in via San Lazzaro 12 (c/o Palas
Allende, 1° piano), tel./fax 0721-801294, cell. 338-7525391.  E’ aperta su appuntamento, contattando i recapiti. Tutte le informazioni sulle
attività del  CSI-Fano (compresi aggiornamenti, calendari, classifiche e foto dei protagonisti) e CONVENZIONI sono disponibili sul Sito
Internet www.csifano.it; E-mail: csifano@gmail.com;  csipesaro@gmail.com; pagina Facebook CSI Fano

FANOGOMMEFANOGOMME
VIA PISACANE FANO -TEL. 0721.809762

Convenzione pneumatici (anche gomme termi-
che) e servizi riservata ai tesserati del CSI-Fano
Vieni a scoprire le vantaggiose offerte e sconti

Da 76 anni il CSI-Fano, poi diventato Comitato provinciale di Pesaro-Urbino, 
è il punto di riferimento a Fano e nel resto della provincia per affiliazioni

società sportive, ASD, circoli, oratori, gruppi sportivi amatoriali… 
con iscrizione gratuita nel registro Coni e immediato riconoscimento.

Per info: www.csifano.it - 338.7525391

LO SPORT NON SI IMPROVVISA
Da febbraio a dicembre 2021 Da febbraio a dicembre 2021 

AFFILIAZIONE al CSI AFFILIAZIONE al CSI 
gRATUITA !!!!!gRATUITA !!!!!

“Smettiamo di fumare", “Smettiamo di fumare", 
campagna antifumo del CSI-Fanocampagna antifumo del CSI-Fano

Per info: www.csifano.itPer info: www.csifano.it

AUTOSCUOLAAUTOSCUOLA
D DPaoloniPaoloni
PATENTI

RECUPERO
PUNTI

Via Nini, 5 - FANO - 0721.828203
autoscuolapaoloni@gmail.com

A B
CAP

C D E
CQC

AUGURI a Cecilia e Marco!AUGURI a Cecilia e Marco!
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OpenVolleyEstateOpenVolleyEstate
IdronovaIdronova

Calcio a 8 Summer 2021Calcio a 8 Summer 2021

Finti Sorrisi

San Cristoforo
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MELANZANE ARROSTITE ALLE MANDORLE
INgREDIENTI PER QUATTRO 

2 melanzane
100 gr di mandorle a lamelle
prezzemolo q.b.
basilico q.b.
sale q.b.
olio extravergine di oliva q.b.

PREPARAZIONE

iniziate lavando
bene le melanzane sotto acqua fredda, poi mon-
datele e tagliatele a fette spesse 1 cm per il lungo.
Con l’aiuto di un coltellino incidete la polpa in
modo da formare una griglia. massaggiate la
superficie delle melanzane con il sale poi adagia-
tele su di una griglia e lasciatele riposare per un’o-
ra.
Trascorso il tempo di riposo, sciacquate le melan-
zane sotto acqua corrente, asciugatele con carta
da cucina e posizionatele all’interno di una pirofila.
Condite con le erbe aromatiche, le mandorle a
lamelle e terminate con un giro di olio di oliva.
infornate in forno già caldo a 190° per 30 minuti.
Sfornate e servite le melanzane ben calde.

INDICAZIONI  NUTRIZIONALI

la melanzana (Solanum melanogena) appartiene alla famiglia
delle Solanacee al pari di peperoni, pomodori, patate. È originaria
della Cina e dell’india e si diffuse nel medio evo nel bacino del
mediterraneo.
ortaggio tipicamente estivo può essere conservata a una tempe-
ratura di 10-15 °C e a un’umidità relativa del 90% per non più di
dieci giorni.
la buccia e la polpa della melanzana hanno proprietà coleretiche

(che favoriscono la produzione di bile da parte del fegato) e cola-
goghe (che stimolano la contrazione della cistifellea favorendo lo
svuotamento nel duodeno della bile in essa contenuta), con con-
seguente effetto benefico sul fegato. Per questi motivi e per lo sti-
molo della peristalsi intestinale, ovvero la contrazione ordinata e
coordinata della muscolatura liscia dell’intestino, prodotto dalla
buccia, la melanzana è consigliata nei casi di stipsi persistente,
dispepsia, ipercolesterolemia e in alcune problematiche relative
alla cistifellea (atonia). Va invece impiegata con cautela nelle
gastriti, nelle coliti spastiche e nelle calcolosi biliari e renali.

la melanzana è ricca di sali minerali e
acqua utili per una reintegrazione idro-
salina in caso di intensa sudorazione
ma poco adatti per chi soffre di riten-
zione idrica.
Un altro effetto di questo ortaggio è
quello di sollecitare fortemente la tiroi-
de, per cui se mangiata la sera potreb-
be interferire con le fasi del sonno. 
la melanzana, inoltre, costituisce un
alimento in grado di stimolare i pro-
cessi metabolici e il sistema nervoso,
per cui è utile in caso di obesità e ipo-
tiroidismo.
Grazie al suo alto contenuto di acqua,
la melanzana svolge un’azione depu-
rativa dell'organismo, quindi è consi-
gliata nei casi di gotta, arteriosclerosi

e problemi di infiammazione alle vie urinarie.
le melanzane crude contengono una considerevole quantità di
solanina, una sostanza tossica che se assunta in dosi eccessive
può creare effetti collaterali spiacevoli, quali sonnolenza, irritazio-
ne della mucosa gastrica, emolisi ecc. l'unico modo per ovviare al
problema è la cottura della melanzana: con il trattamento termico,
la solanina presente viene ridotta della metà.

di Enrico Magini

Dott. Enrico Magini 
Biologo Nutrizionista
email: emagio64@yahoo.it
339-8482746

PESCHERIA GASTRONOMIA SAPORI DEL MARESAPORI DEL MARE STABULARIO

Direttamente dal 
Mercato Ittico di Fano
alla tua tavola, solo il
pesce fresco migliore,
crudo o già preparato
nelle gustose ricette
della nostra tradizione

Gastronomia 
e su prenotazione 

primi piatti d’asporto

PESCHERIA GASTRONOMIA SAPORI DEL MARE STABULARIOPESCHERIA GASTRONOMIA SAPORI DEL MARE STABULARIO
Fano (PU) - Lungomare Mediterraneo, 2 - tel. 0721 1712739 - 1712741Fano (PU) - Lungomare Mediterraneo, 2 - tel. 0721 1712739 - 1712741

SIAMO APERTI ANCHE IL POMERIGGIO DAL MARTEDI AL VENERDI DALLE 16.30 ALLE 19.00

mercatoitticofanese.itmercatoitticofanese.it

PRENOTA ILPRENOTA IL
NOSTRO PESCE NOSTRO PESCE 

PER LA TUA PER LA TUA 
TAVOLATAVOLA





lo scorso weekend si è conclusa la stagione agonistica della
Fanum Fortunae nuoto, che anche al termine di un anno pieno
di difficoltà conseguenti alle restrizioni imposte dalla situazione
sanitaria ha saputo ottenere risultati di ottimo rilievo sia a livello
regionale che nazionale in tutti i suoi settori agonistici.
Gli esordienti B hanno partecipato il 26 giugno al Campionato
Regionale che si è svolto a Fabriano con 4 atleti, ottenendo otti-
mi riscontri cronometrici che sono culminati con la conquista di
2 medaglie di bronzo da parte di Sofia Tombari nei 50 farfalla e
nei 200 dorso.
Gli esordienti a hanno svolto a Pesaro il Campionato Regionale
il 23-24-25 luglio presentando ai blocchi di partenza 8 atleti.
Protagonista della manifestazione è stato il giovane marco
omiccioli, classe 2008, che è risultato Campione Regionale
nelle distanze dei 100 e 200 farfalla. Doppia medaglia di bron-
zo anche per Darius Buchnevicius nei 100-200 dorso.
la Fanum Fortunae nuoto ha poi partecipato con 10 atleti al
Campionato Regionale di Categoria, che è andato di scena a
Pesaro dal 15 al 18 luglio. mattatore della manifestazione è
stato nicola Bellagamba, che ha conquistato ben 5 medaglie
individuali nella categoria Seniores. Per lui titolo di  Campione
Regionale nei 100-200 dorso e 400 misti, oltre che argento nei
200 misti e bronzo nei 50 dorso. medaglia d’argento anche per
matteo memè nei 200 dorso categoria Juniores e di bronzo per

luca Galli nei 1500 stile libero Cadetti. Gli atleti Bellagamba e
memè hanno partecipato la settimana successiva anche alle
finali assolute, ed anche in questo caso nicola Bellagamba ha
lasciato il segno conquistando il secondo posto nei 100-200
dorso ed il terzo nei 50 dorso.
ottimi riscontri per la Fanum Fortunae nuoto anche con il grup-
po master, che ha preso parte l’ 11 luglio al Campionato
italiano con 14 atleti, che grazie alle loro prestazioni hanno per-
messo alla società di conquistare il sesto posto a livello regio-
nale e piazzarsi tra le prime 50 società italiane. Prestigiosa
medaglia d’argento per matteo Filonzi nei 400 stile libero m25.
Da sottolineare anche le prestazioni di Francesco Bellagamba,
luca Giovannucci e Francesca Rosati, rientrati tra i primi 10
atleti d’italia nelle loro gare.
Grande soddisfazione dei tecnici marianna Bartolucci, marco
Ricci, Roberto Tonelli e del Direttore Tecnico massimo Russo,
che auspica che il processo di crescita intrapreso 4 anni fa
porti negli anni a venire la Fanum Fortunae nuoto a raggiunge-
re traguardi sempre più prestigiosi.

SI CONCLUDE LA STAgIONE AgONISTICA DELLA
FANUM FORTUNAE NUOTO, CHE NONOSTANTE LE 
DIFFICOLTA’ DOVUTE AL COVID RIMANE A “gALLA”
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LA POLVER SI AggIUDICA IL 14° MUNDIALITO
NEL RINNOVATO ALMA PARK 
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Si è da poco concluso il 14° Mundialito, organizzato dall’Alma Juventus in collaborazione

con il CSI Fano. Il torneo iniziato a luglio ha visto prevalere in finale la Polver che ha

battuto il Rosciano. In semifinale si sono fermate le formazioni dei Condorelli con

Rosciano al termine di una partita equilibratissima e l’Autocarrozzeria Metaurense che

ha ceduto il passo alla Polver solo al 12° rigore.

Miglior giocatore Damiano Giuliani, della Polver, primo anche nella classifica cannonieri

insieme al compagno di squadra Gianluca Boiani con 9 reti, alle spalle dei due la coppia

del Valley Cafe’ Gianmarco Conti e Alessandro Casalini con 8 reti. Con 7 reti si sono piaz-

zati al 5° posto Mattia Farabini di Polver e Federico Latini del Rosciano. Seguono con 6

segnature Battisti della Pizzeria Angelo, Andrea Nardini dell’Autocarrozzeria Metaurense

e Federico Rondina dei Condorelli.

PIZZERIA DA ANGELOVALLEY CAFE’

AUTOCARROZZERIA METAURENSE CONDORELLI

ROSCIANO

IL CAPOCANNONIERE GIANLUCA BOIANI

IL MIGLIOR GIOCATORE DAMIANO GIULIANI

POLVER

SERGIO BOYSFANTASY PIZZA
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LA FAVOLA DI ERMANNOLA FAVOLA DI ERMANNO
LA FIERA CONTADINA
ad una di quelle allegre e tipiche sagre, dove vengono presen-
tati caratteristici prodotti campagnoli, in occasione della
tradizionale festa del patrono, alla quale pochi giorni fa fui invi-
tato, ebbi modo di conoscere uno strano personaggio. Si trat-
tava di un tipo che vantava, a detta di molte persone, attitudini
personali abbastanza particolari, ma a mio parere inutili.
Quest’uomo ammaestrava con facilità animali da cortile, polli,
conigli, oche, piccioni, tacchini e persino capre. ordinava loro
di eseguire semplici, e in apparenza comiche, esibizioni utiliz-
zando banali comandi vocali. Vidi con i miei occhi tutti questi
animali ubbidire sottomettendosi alle indicazioni loro impartite
e ne rimasi notevolmente incuriosito. non mi sentii per nulla
attratto da queste ingenue quanto primitive e patetiche rappre-
sentazioni da baraccone, pur tuttavia decisi di chiedere all’in-
solito individuo qualche spiegazione per soddisfare la mia
curiosità. Cercavo una motivazione a quei suoi spettacolini da
sagra paesana che tanto attraevano sia bambini che adulti, ma
soprattutto desideravo capire se si trattasse di una sua
propensione naturale o che altro lo induceva ad esercitare tale
attività. alla mia richiesta sorrise invitandomi a sedere su un
ciocco di legno mentre accarezzava un coniglio intimidito dalla
mia presenza. Subito una coppia di piccioni, in seguito ad un
sibilo emesso dalla bocca dell’uomo, si posò sulla sua spalla
destra. <<Posso solo dirti che mi piace farlo>> rispose com-
piacente <<siccome amo gli animali… un giorno mi è venuto
in mente di parlare con loro. Ti sembrerà strano, ma hanno
immediatamente comunicato con me. Hanno ascoltato ed
esaudito le mie richieste e così pian pianino è nato tra noi un
forte feeling. mi resi subito conto che gli animali si divertivano
a ubbidire ai miei ordini ed erano sempre allegri e soprattutto
seguivano con costanza le mie istruzioni. Bèh certo! Sono
sempre degli animali, ma io credo che, quando vengono trat-
tati con amore, chiunque può riuscire ad addestrarli per con-
durli a fare tutto ciò che gli si chiede>>.
a questa risposta così banale e scontata inarcai le soprac-
ciglia dondolando lentamente la testa per mostrare la mia per-
plessità. l’uomo mi guardò con un pungente sorriso di biasimo
come se mi volesse rimproverare per l’incredulità che traspari-
va dal mio viso. Poi con un gesto del braccio invitò i suoi ani-
mali a rientrare nel carro attrezzato e ben arredato per il loro
trasporto. era un bel carro di legno dipinto, trainato da un mulo,
dentro il quale ogni animale godeva di un personale stallo,
dove poteva abbandonarsi tranquillo in attesa del rientro alla
fattoria. mi meravigliai nel costatare come ognuno di loro si
disponesse spontaneamente in maniera ordinata e organica:
dalla coppia di caprette ai conigli, alle anatre fino agli animali
più piccoli; persino dei simpatici cardellini, che avrebbero
potuto volar via riappropriandosi della loro originaria libertà, al

contrario, si rannicchiarono in un angolino, dove era posizion-
ato un confortevole nido. a questo punto mi accorsi, nell’osser-
vare i modi dell’uomo divenuti piuttosto bruschi, che la mia dif-
fidenza aveva infastidito quello strano personaggio. Tentai per-
ciò, con un sorriso di condiscendenza, di chiarire che la mia
incredulità derivava dal fatto che mi era difficile credere che
tutte le persone, per quanta buona volontà potessero adoper-
are, avrebbero potuto raggiungere risultati tanto apprezzabili.
<<È in questo che ti sbagli>> obiettò l’uomo sicuro di sé
<<perché qualunque persona può trovare gli strumenti idonei
per imitarmi. e poi… se ci pensi…sarebbe possibile farlo persi-
no con i nostri simili, e non voglio annoiarti con delle esemplifi-
cazioni, figurati quindi se non possa essere possibile con degli
esseri viventi privi di raziocinio!>>. Restai impietrito da
quest’ultima affermazione che sembrava volesse trascinarmi in
un dibattito politico che non avevo nessuna intenzione di
affrontare con quell’uomo e soprattutto a quel livello, ma lui
continuò sicuro di sé: <<Guarda attentamente tutte quelle per-
sone che stanno assistendo al mio piccolo show, sono proprio
loro che dovrebbero meravigliarti dato che non sono stati
addestrati come i miei animali! eppure… non hai notato come
osservano a bocca aperta le mie bestiole mentre salgono sul
carro e come li stanno imitando in maniera sciocca e pedisse-
qua. io non li ho di certo invitati a seguirmi e se adesso non chi-
udessi il mio carro alla svelta, dopo l’ingresso dell’ultimo ani-
male, sono sicuro che si accalcherebbero tutti disordinata-
mente spingendosi l’uno contro l’altro fino a farsi male, pur di
entrare per guadagnarsi un posto nel mio carrozzone. Se
volessi, potrei condurli tutti assieme alla mia fattoria e iniziare
l’addestramento anche con loro offrendo qualche facile ma
allettante promessa, che non saprei neanche mantenere>>.
Rimasi notevolmente disorientato mentre il mio stupore si stava
trasformando in rabbia perché mi resi conto che dentro di me
stava nascendo una gran voglia di seguire quell’individuo in
fondo così bonario e comunicativo. Sentivo come uno di quegli
strani ma piacevoli impulsi che si provano da bambino quando
si resta affascinati da chi ti racconta con amabilità una favola:
un grande fascino ricco di speranza mista a fantasia, di grade-
vole e allettante utopia insomma. Per fortuna cominciò a pio-
vere e quel curioso individuo salì alla guida del suo carro e,
velocemente, aizzò il mulo e se ne andò. Per un attimo pensai
seriamente di seguirlo per… non saprei neanche dire per fare
cosa, ma probabilmente per visitare la sua fattoria e magari
per scambiare ancora qualche parola con lui, ma la pioggia si
intensificava e mi ripresi subito da quell’illusoria e insulsa
seduzione. Pur soprappensiero mi chiesi: <<ma sei scemo?
alla tua età saresti anche capace di correre ancora dietro a un
funambolo? lascia stare, sai benissimo che quell’uomo è un
ciarlatano e che tutti quegli animali sono addestrati solo per…
lo sai no? e sai anche che nessuno di loro morirà di morte nat-
urale!>>. Di seguito a quest’ultimo pensiero non ci pensai due
volte: salii sulla mia auto e tornai a casa.

CENTRO MEDICO RIABILITATIVO ALGOS
Via del Fiume, 53/E FANO - Tel. 0721.826556 - WWW.ALGOSFANO.IT

AGOPUNTURA

DERMATOLOGIA

FISIATRIA

FISIOTERAPIA

LOGOPEDIA

ORTOPEDIA

OSTEOPATIA

PNEUMOLOGIA

PODOLOGIA

PSICOLOGIA

RADIOLOGIA

RIABILITAZIONE

RIEDUCAZIONE COGNITIVA

TERAPIA DEL DOLORE
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ARIETE – ENERgIA 
l’ingresso del Sole nel leone vi aiuta a recuperare un po’ di
energia e quindi voglia di fare. anche il ritorno di Giove in
aquario vi apermette di esprimere una nuova qualità, soprat-
tutto di progettate il futuro, di riorganizzare le idee.

TORO – ASCOLTARSI
la quadratura del Sole vi pone in una condizione di ascolto.
Ci sono momenti durante i quali è giusto “fare” ed altri in cui
è necessario “non fare”. ecco questo è quel momento. Si trat-

ta di rimettersi in ascolto con se stessi per poi ripartire più avanti.

gEMELLI– COMUNICARE
il transito di lilith nel vostro segno e il contemporaneo sestile
del sole nel leone, agisce sulla vosta “comunicazione”.
Sentirete l’esigenza di esprimere ciò che da tempo vi portate
dentro, di manifestare agli altri  le vostre necessità e priorità. 

CANCRO – ALLEggERIRSI  
Plutone in retrogradazione negli ultimi gradi del capricorno, vi
aiuta a compiere un lavoro altamente introspettivo. Ci sono le
ultime questioni “emotive” da risolvere. Rendersi indipendenti
non è stato mai così necessario.

LEONE– NUOVE SFIDE  
l’opposizione di Giove vi permette di vivere nuove sfide nella
vostra vita. Vi stimola a rimettervi in gioco, a usare la vostra

capacità di realizzare progetti e raggiungere obiettivi. Sarete stimolati ad
uscire fuori da vecchi schemi che oramai non sono più funzionali.

VERgINE – TAgLIARE 
C’è un transito importante durante questo mese: marte che
dal leone si trasferirsce a casa vostra. marte porta energia,
determinazione e forza di volontà. Usatelo come si deve per-

ché vi potrebbe aiutare a fare molta chiarezza e a prendere decisioni impor-
tanti.

BILANCIA – TRASFORMAZIONE 
Plutone retrogrado in posizione di quadratura, ha iniziato a
chiedervi l’ultimo step per trasformare acluni aspetti della
vostra vita. Già da qualche tempo sentite la necessità di cam-

AGOSTO di AKASH       

biamento, ma da qui in avanti sarà sempre più forte e necessario.

SCORPIONE –  LE SCELTE 
la croce che si forma nel cielo tra  Urano in opposizione e
Giove-Saturno in quadratura al vostro segno, racconta di un
momento particolare che vi farà maturare dentro una decisio-

ne importante. Che sia una relazioni, oppure un lavoro o un modo d’essere,
siete ad un incrocio.

SAgITTARIO – LE RELAZIONI 
il Sole in leone vi regala la capaictà di vedere “oltre”  e di
comprendere quando c’è da cambiare e quando no. ora
l’opposizione di lilith in gemelli vi chiede di confrontarvi con

la realtà delle cose e di valutare cosa va tenuto e cosa no. Sarete messi di
fronte alla “verità”.

CAPRICORNO  – ALLEggERIRSI  
Benchè Plutone rimarrà ancora qualche anno nel vostro
segno, fin da ora vi chiede una cosa importante: alleggerirvi
dell’eccesiva responsabilità. Che siano carichi emotivi, che

siano mansioni professionali, non fa differenza. Va lasciata andare una parte
di voi che vi “pesa” da un po’.

ACQUARIO -  RICOMINCIARE 
Giove ritorna nel vostro segno e benchè sia in movimento
retrogrado, vi invita a guardarvi intorno per riprendere il cam-
mino della vostra nuova vita. Siete in un periodo di forti cam-

biamenti, e questo può essere usato come chiave d’accesso per modificare
un vecchio modo d’essere.

PESCI  – CONFRONTO
Durante il mese ci saranno alcuni pianeti veloci che passeran-
no nel segno della vergine. Per voi significa la necessità di

confrontarsi con gli altri e di ascoltare se c’è qualcosa che va cambiato nel
vostro atteggiamento. 

A cura di Francesco Ballarini  393.2323968
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ALMA PARK via Calamandrei Fano 392.0026464ALMA PARK via Calamandrei Fano 392.0026464

ALMA ARENA CALCETTO

TENNIS CEMENTOTENNIS TERRA ROSSA

PADEL 

Vieni all’Alma Park un bellissimo parco sportivo,
al centro di Fano recentemente rinnovato.
Per  info chiama al numero 392.0026464

Puoi giocare nel nuovissimo campo di 
CALCETTOCALCETTO di ultima generazione, di ultima generazione, 
morbidissimo con 7 strati per usurare morbidissimo con 7 strati per usurare 
meno caviglie, ginocchia e schienameno caviglie, ginocchia e schiena

2 campi da TENNISTENNIS, 
uno in terra rossaterra rossa ed uno in cementocemento

DOPO IL 15/08 inaugura il nuovo centro
PADELPADEL con 3 campi superpanoramicicampi superpanoramici


